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Riprende la battaglia contro le zone salariali, ampio sviluppo delle lotte aziendali 
La lotta per le pensioni 

non è chiusa. Si moltipli

cano ovunque le iniziative 

per indurre il Parlamento 

a modificare profondamen

te 11 progetto di legge go

vernativo. Riprende intanto 

anche la battaglia per il 

superamento delle zone sa

lariali. Martedi le tre Con

federazioni si riuniscono 
per decidere Jo sviluppo 
dell'azione dopo il nuovo 
rifiuto della Confindustna. 
Si prevede un nuovo pe 
riodo caldo, 

La mobilitazione operaia 
non investe solo le grandi 
vertenze delle pensioni e 
delle « gabbie ». Contempo 
rancamente si sviluppano 
anche forti azioni azienda
li per i salari, l'occupazio
ne, i diritti e le libertà nel
le fabbriche. La lotta di'i 
lanieri di Valdagno contro 
Marzotto che hanno occu
pato la sede del Consiglio 
comunale, prosegue com
patta. Così anche quella 
dei lavoratori della Saint 
Gobain di Caserta e del 
Cantiere navale di Monlal-
cone contro le rappresaglie 
dei padroni, e in Sicilia do
ve gli operai hanno occu
pato tre fabbriche. Scen
dono in sciopero anche i 
portuali e i coloni pugliesi 
(per tre giorni). Si estende 
e si rafforza la battaglia 
dei produttori agrumari 
contro la crisi determinata 
dalla speculazione dei gros
sisti e degli intermediari, 
si acutizza l'azione degli 
zuccherieri contro le pre
tese dell'Eridania di licen
ziare centinaia di operai e 
chiudere numerosi stabili
menti. 
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PORTUALI IN LOTTA 
I sindacati portuali CGIL, CISL e UIL hanno procla
mato uno sciopero di 24 ore della categoria, a partire 
dalle ore 8 di martedì 25 ed hanno deciso la sospen

sione degli straordinari e del lavoro festivo per piegare la resistenza degli armatori ad inta
volare una trattativa. Nella foto: portuali genovesi in sciopero 

MONFALCONE 

// «gruppo» 
in appoggio 
ai cantieristi 

Tutta l'Italcantieri pronta a scendere in 
lotta a fianco degli operai della citta
dina veneta — Continua l'occupazione 

Dal nostro inviato 
MONFALCONE. 22 

Nei giorni scorsi rjui ;»l!'Ital 
cantieri — il cant iere navale 
occupato ieri dagli operai con 
tro le rappresaglie e p , r giun
gere a uno sbocco positivo 
«Iella vertenza da tempo in at
to — si è avuto il decimo 
« omicidio bianco ». Una visita 
medica operata di re< fnte su 
cinque saldatori elettrici ha 
appura to clic t re di essi e rano 
colpiti da asbestosi. una ma 
lattia simile alia silicosi. Un 
solo anno di lavoro ha signili-
cato anche 8r>0 infortuni E ' 
da questa dura realtà operaia 
— dai gravi problemi dell'in
tegrità psico fìsica — che è 
part i ta la lotta dei 550 salda
tori elettrici La lotta unitaria 
(FIOM FIM UILM) è in corso 
da mesi; sono state condotte 
500 ore di sciopero. Hanno 
manifestato al l ' interno dei 
cantieri , per le s t rade, al suo
no dei loro « tamburi ». i hi-

Ampio movimento nel paese perchè il Parlamento accolga le rivendicazioni 

PENSIONI: settimana cruciale 
Le prese di posizione delle categorie e il no di Colombo - I mezzi finanziari ci sono - Il caso 

dei braccianti: 900 mila praticamente esclusi da pensioni anche prossime al 74% del salario 
La se t t imana che finisce ha 

v is to concent ra ta l 'at tenzione 
del l 'opinione pubblica sulle 
pens ioni . Quella che comincia , 
con il d ibat t i to pa r l amen ta re 
al la Camera , sarà ancor più 
i m p o r t a n t e . Nel corso della 
scorsa se t t imana il governo 
h a reso no to il proget to di 
r i f o r m a e labora to dopo lo 
sc iopero generale e la tratta
t iva s indacale; CGIL e UIL 
h a n n o fat to sapere che questo 
p r o g e t t o n non contiene tu t t e 
le r ichieste giù accolte e al-
t r e ancora ». Fra le r ichieste 
n o n accolte , quella del rien
t r o dei coloni e mezzadri nei 
r eg ime generale che o ra sin
daca t i CGIL, CISL e UIL ri
vendicano dal Par lamento . I 
g r a p p i par lamenta r i c a n n i 
s t i hanno p reso posizione an
n u n c i a n d o che da ranno batta
glia affinchè siano accolte le 
r ivendicazioni principali de: 
pens iona t i escluse del cover-
n o . L'Unione commerc ian t i e 
l'ANVAD (det tagl iant i ) nanno 
annunc i a to un 'azione di pro
t e s t a p e r la pa r i t à del mim
m i ; la Confederazione .10..'hr-
t ig ianato (CNA) ha proclama
to per ques to una giornata di 
lo t ta per il 26 febbraio; l'Al
leanza dei contadini *ia chia
m a t o i lavorator i a lnienaili-
c a r e le manifestnzloni di pro
t e s t a pe r la par i t à dei mini
m i e la pens ione a 60 anni . 

A tut t i l 'on. Emil io Colom
b o min i s t ro del Tesoro ha 
r i spos to alla Camera a nome 
de l governo ingiungendo ai 
p a r l a m e n t a r i di non aumenta
r e d i una l i ra la previs ione 
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di spesa . Nonostante la pre
visione che lo S ta to incasse
r à ques t ' anno 1.100 mil iardi 
di lire in più di tasse (1 200 se 
il Pa r l amento confermerà l'au
men to della benzina) il «j'ver
no fu scr ivere sui giornali 
che 517 miliardi per 8 meloni 
di pensionati sono già t rop
pi, parla di « sacrificio • del
ia collettività, ignorando che 
il maggior sacrificio che si 
possa imporre è quello di con
t inuare a tenere la grande 
maggioranza delle pensioni a 
un livello di fame. Il gover
no fa car te false: 517 miliar
di . sul reddi to nazionale pre 
visto ques t 'anno in 50 mila 
mil iardi di lire e passa, fa 
mono dell ' i %, dis tr ibui to a un 
qu in to della p<rpoiazione Ita
l iana. l-a ven ta è una scia: 
il governo r i se r i a le dis.nin.fol
lila dello Sta to , quelle che 1 
lavoratori stessi forniscono 
con le tasse, al padrona to e 
al l 'acquisto di al t r i 200 mi
l iardi di nuove a r m i . 

Gli aspett i Insoddisfacenti 
nel proget to di legge sono 
molt i e rilevanti. Il lire'.tivo 
della FIOM di Firenze in un 
documento indica I se**.icn'i: 
1) aumen to non del lO^c, ma 
in misura fissa per le pensio
ni sopra i minimi; 1) r iro-
nosemiento <li contr ibut i fi 
gurativi per servizio ìu l i tare . 
sospensione dal lavoro. ri:s<>c-
ctipazione involontaria, ma.at-
t:.i e infortunio, ma 'e rn i t à , 
s tud i , ecc. affinchè i tO anni 
di . in/ianita, per avere i; 74' e 
suino 40 effettivi e non ai p ' i i ; 
3) pt-nsionamento dopo 4(> un 
ni di anzianità c o n t r i b u i v a , 
anche se non si sono iaggiun
ti l t'f\ anni per jjli a i rn in i 
e 1 55 per le donne; 4) pe 
s t ione del l ' INPS ai soli lavo
ra tor i 

L'Esecutivo della Fcderbrac-
cianti - CGIL rileva cjie un 
milione e WK> ni:la lavoratori 
della categoria ha nco-iosc.u-
te solo 103 110 giornate ai la
voro al l 'anno. Le a t tuad nor
m e di disoccupazione, inol
t r e . escludono 900 mila di e s 
si, da ogn: indennizzo Se non 
si mod.fica il s is tema di ac
cred i to dei contr ibui i q ies ti 
lavoratori ve r ranno d'inneg
giati due volte: oggi, per man
canza di s a l a n o e di .ndennl-
ta di disoccupazione; in voc 
chiaia dimezzando ìa oen>io-
ne cne scenderebbe oen a. di 
so t to del 74~«. L'assicurarlo-
ne cont ro la disoccupar..>ne 
In agricoltura, o l t re che par
ziale. funziona solo i a l lii5o. 

La Federbracciant l cli:eae 
quindi ai gruppi parlamenta
ri di modificare la ezge su 
ques t i punti : 1) calcolare a 
s . i .ano p.eno la contri Dizio
ne figurativa; 2> riconoscere 
nell 'anzianità contributiva tot 
i: i periodi di forzata :n i : t i 
\ i t a e modificare l 'assicura no
ne cont ro la disoccupazione; 
3» calcolare le 15b set t imane di 
s a l a n o preso a hase per rissa
re la pensione nelle più favore-
volt di un decennio, 4) aumen
to graduale del contributi del 
da tor i di lavoro agncoli dal 3 i 
al 20.(We; 5) emana re iuo i to 
un decre to sul salar io m?dio 
provinciale su cui l iquidare le 
nuove pensioni, 6) rein>eiire 
mezzadri e coloni nell AVMCU-
razione generale, 7) elevare i 
limiti di reddito al di sot to del 
qual i si pagano gli assegni fa
miliari ai pensionat i . 

Mr»llt«lmt CTTÌ? 5! BS-Ì*. 1 ! 
problemi aper t i . E ' necessario 
che la press ione si intensifi
chi per cos t r ingere ti gover
no ad affrontarl i . 
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I prezzi di Stato rovinano i contadini 

Incetta di arance bionde 

a 16 e 22 lire al chilo 
Agli esportatori, invece, un premio di 21 lire al kg. tutto per 
loro - Otto misure immediate per "ricostruire" l'agrumicoltura 

Le zone di produzione degli aranci conti
nuano a sojjrire duramente della crisi net 
prezzi Infatti, mentre gli esportatori si son 
visti aumentare a 21 lire al chilogrammo il 
dono dello Stato per le vendite fuori del 
MEC (quasi tutte), i contadini ricevono 21 
bre e 70 centesimi al chilo per arance bion
de di seconda scelta e 16 lire e 65 centesimi 
per quelle di terza. Il beneficio al grossisti 
speculatori è ingrandito dal fatto che hanno 
riempito t magazzini comprando a 15, 20, 
3o lire al mass imo nei momenft di peggior 
crisi (molti agrumicoltori hanno ceduto t 
prodotti ancor primo della maturazione, tn 
debitandast): fra i primi speculatori ci sono 
t magazzini Federconsorzt. 

1 contadini non rientrano nelle spese, mol 
ti prodotti scadenti rischiano di rimanere 
non raccolti nei campi ciò che significa più 
disoccupozione in zone dove già è difficile 
trovare lai oro Le misure di mercato, anche 
allargate, non risolvono la crisi perché bene
ficiano soprattutto ta speculazione. Ecco per
ché occorre oggi, e non domani, adottare 
misure legislative che incidano sulle struttu
re dopo due c m i consecutive (1967-6S e 
IMI 691 non si deve aspettarne una terza 
che. oltretutto, sarebbe più grave. Intatti 
gli unici all'estero che continuano ad aumen
tare gli acquisti di agrumi italiani sono t 
paesi socialisti 

Per aumentare ta qualità del prodotto e 
diminuirne il costo, dare garanzie di retri 
buzmrie ai lavoratori, si chiedono un com
plesso di misure che morii/lchino un po' tutti 
gli aspetti dell'agrumicoltura italiana. 

In ptirticolare- 1) stabilire che l'a?ittuartn 
pagherà il canone al proprietario della terra 
e il mezzadro o colono consegnerà la quota 

di riparto solo dopo che sono state detratte 
le spese di coltivazione e ti salario per le 
giornate di lavoro spese nell'agrumeto, po
nendo termine allo scandalo de l l ' enorme ren
dita (400 500 mila lire ad ettaro) spremuta 
dai 180 mila ettari di agrumeti; 2) imporre, 
per legge e con azioni sindacali, la raccolta 
di tutti i prodotti (oggi si calcola che riman
gono a terra 2 milioni di quintali) avviando 
gli scadenti a trasformazione industriale, 
creando occupazione; 3) assicurare la pro
prietà a gestione pubblica delle acque di ir
rigazione; 4) gli entt di sviluppo cremo tn 
ogni zona agrumicola una azienda m-aisfico-
spenmentale per assistere piantagioni di qua
lità migliori, fornire le piantine gratis ai 
contadini e ogni altra assistenza; 5) la SME 
per VIRI, l'Istituto industriale siciliano tra
mite le centrali SACOS ecc., impiantino in
dustrie per succhi freschi, disidratati, con
gelati ecc., e li lancino sui mercati europei; 
6) creare nuove Centrali ortofrutticole degli 
enti di sviluppo e dare loro gestione coope
rativa (più centrali, consorziate, possono 
creare un'industria dei succhi); 7) modifi
care la legge sul contenuto di succo delle 
aranciate portandolo al 2fl'« almeno, in modo 
che non siano acqva tinta; S) sveltire i tra
sporti: le FS automatizzino le staz:om di 
'•mutamento e cremo da Palermo, a Catania. 
i \api)li fiio a Roma un * binario della frut
ta r separando ti traffico merci da quello 
i tagoiatori. la FIS'MÀRE studt un sistema 
di nari da carico rapide Sud Sord. 

Il governo dimostra rìt non voler colpire 
li siK'culazione fondiaria e commerciale ma 

! .V lotte dt questi giorni mostrano che è pos-
! \ibilc farlo cambiare. 

Riprende la lotta unitaria per i patti 

COLONI PUGLIESI IN SCIOPERO 
PER TRE GIORNI DA DOMANI 

Dal nostro corrispondente 
B\!U. li 

Con uno sciopero rejt.onaV' di 
Ti o.-e. che n.aa lunedi 24 n 
prende -fi Pui!ia la liV.ta dei 
coioru per il sjperamento del 
la co-on.a Vi ia> padronato 
a grano che resiste eapa-b-.a 
mente e che è r:r"Ct l'amento 
ina<1emp-ei!e la n-svvsta dei 
co!oiti è unitaria l.o sco;*vo 
è proclamato dalle tre org.tru* 
zaiioru smoacali. le q.»aii sul 
la ba«> <i*lL» rKAttj»frt-nv» uni. 
t ana ffiA concordata hanno de
ciso di qualificare la richiesta 
della stipti'a dei patti colonia 
sudi obiettivi dalla stabihxA 

c « co\ ru s>iV.a te-ra, delia 
d,:vzone ar t .>la. 'e. dell'aumen
to dei nnaru e della d immi 
EO-K? do! e spot:e ruv>ché della 
tutela dei d.r.tti jvrovKtenz.ali. 

IJO tre o~can.zzaz.oni sindaca 
li hanno invitato i r>~efeUi del 
le province pugliesi e il sto 
ve-no ad avurne-e p~oc;sc mi
r a i , ve pe* r immel ; y_a ape "tu 
ra do''e t-attalive e per soste-
cere le r.\end ca7 oru dei co
lon!. l.e o*gan:7za7:oru co mi
che della CGIL. CISL. UIL han
no già prMnniaKiaUi i\ un <xv 
rrvjnionto comune che .vib-.to oo-
po q-icsto .v^iopero di 72 ore. 
q'ialora pers-<erà l'ai-onda e 

provocatoria intra ns; geo sa pa
dronale. le o'ganiZMZioni deci-
de*aimo la p-or-odir-ione della 
lotta fino alla conq-nsta d a con 
tratti secondo p-otframmi che 
.saranno stabiliti ne"e v i n e pro
vince e nella r e sone intera. 

Durante lo sc:o->ero sono pre
visto manifestarnru unitane di 
7«TKÌ nel Sa'oiito e nei Bare-*o. 
corniti e co-tei Decine e deci
ne di assemblee di coioru si .-o-
no tori ite m q le.sti gio-in noi 
contn co!oaicj in p-vpa-dz-one 
del ìoiigo adopero che vedrà mv 
pennati ali mei rea di.eomtomila 
<\V.om de'la rcs one 

Italo Palasciano 

doni picchiati con for7a. con 
le nocelle delle dita, hanno oc
cupato per duo giorni il Co
mune. Ieri sono giunti ali 'oc-
cup;i7Ìorie del cant iere navale , 
do;>o una improvvisa rappre-
sanha ridia direzione»: t re so 
spcnsioni e una nei confronti 
di un membro rli commissione 
interna. 

Ogni a Milano il Comitato 
centra le della FIOM CGIL ha 
approvato al l 'unanimità un or 
dine del giorno. Ksso dice: < Il 
CC della FIOM. riunito a Mi
lano nei giorni 21 23. infor
mato sulla g rave situazione 
determinatas i a l l ' I ta lcant lcr i 
di Monf-ilcone con l 'occupa
zione dello stabilimento, a se
guito del pers is tere da par te 
della direzione e del l ' Intersind 
di posizioni che. ment re un 
podi-cono una soluzione della 
vertenz.i dei saldatori a t t ra 
verso provvedimtti t i ingiustill 
cati e provocatori , tendono a 
inaspr i re ul ter iormente lo 
scontro in at to, espr ime la 
propria solidarietà alla lotta 
dei lavoratori di Monfalconc e 
par t ico larmente ai saldatori 
colpiti da provvedimenti di
sciplinari . impegna il gruppo 
Ualcantieri ad en t r a r e in lot
ta in appoggio ai compagni di 
Mori fa Icone, qualora non si 
arr ivi ad una rapida e soddi
sfacente soluzione della ver
tenza. e i lavoratori dell ' inte
ro se t tore cant ier is t ico pubbli
co a seguire con vigilanza lo 
evolversi della situazione ». 

l ' e r t an to l 'occupazione pro-
sct'iie nell 'ordine più rigoroso, 
sotto il controllo di un comi-
lato unitario di operai , men t re 
incontri e riunioni sono in cor
so. La lotta può e deve ave re 
uno sbocco positivo, 

L ' I ta lcant ier i è un « gioiel
lo ». dal punto di \ i s t a pro
dutt ivo. I p rogrammi per il 
19G0 prevedono il varo delle 
due pr ime unità di 229 mila 
tonnellate di por ta ta lorda: 
questo por terà il can t ie re di 
Monfalcone a de t ronizzare . 
nella g radua tor ia europea per 
tonnellaggio vara to , il cantie
re navale svedese « Goctaver-
kon ». Negli ultimi tempi le 
a t t rezza ture tecniche, l 'orga
nizzazione del lavoro, hanno 
subito profonde modifiche So
no s ta te immesse ad esempio, 
nel ciclo prrxlwttivo. macchine-
saldatr ici semiautomat iche : si 
sa ldano pozzi prcfnbbr ica t i . 
Tutto ciò non ha portato alcun 
beneficio por i lavora tor i : anzi 
le loro condizioni di lavoro, le 
s tesse condizioni sa lar ia l i , so
no peggiora te . Un tempo, ad 
esempio, le s q u a d r e dei sal
datori e r ano composte da 3 4 
clementi . Iniziavano a salda
re dalla pr ima l ama del fondo 
nave, completavano la cister
na o stiva e a r r ivavano fino 
alla coper ta . Ora le squadre 
vanno da 8 10 saldatori fino 
a 30-10 L'ambiente di lavoro 
è sovr.iffoll.tto. le bolle di cot
t imo non si riescono a con 
frollare. Le operazioni di sal
da tu ra sono diminuite di 
es tensione: l 'operaio deve cor
re re . spostarsi quot idianamen
te. II e •jnadai'no di cott imo » 
viene cosi r jgc iun to a spese 
dell ' integri tà psico-fìsica. 

Attorno ai cantieri navali la 
solidarietà cresce . Questa se
ra tutti i s indacati della pro
vincia — comuni t rossi ». co
muni e bianchi ». comuni di 
cen t ros in i s t r a — sono andati 
in fabbr ic i Pa r l amen ta r i del 
PCI. del P S I l ' P . del PSI sono 
andat i dal prefet to di Gori
zia: po' andranno a Tr ies te . 
pros-n I.T Giunt.i fegion.de I~a 
sottoscrizione di solidarietà 
nei giorni s to rs i aveva già ac
quisito contributi dolio ACLI. 
100 mila tiro del vescovo. 50 
mila del parroco, tutti i co
muni h a n r o e te rna to d.ille tas 
se le fam:cl 'e di saldatori I 
l avo ra ' on monfalconesi tra
sferiti a Genova banco invia
to 175 mila lire. La Giunta di 
centro-sinistra di Monfalcor.e 
è anda ta in crisi nel votare 
un ordine rio! d o m o (appro 
va te da PCI. PSIL'P. PSI e 
un de) in app">t:g o alla occu
pazione del municipio por ta ta 
a tornirne nei c o r n i scorsi. 

Il Consiglio provinciale ha 
chiesto iniziative dei m m'ite
ri competent i . Sui m u n di 
Monfalcone è ancora affisso 
un manifesto PCI . P S R J P . 
PSI. PRI Tra l 'al tro in esso 
si chiede che il Pa r l amen to 
sia messo in g rado di eserci
ta re un effettivo controllo sul 
le partecipazioni sfatali e che 
vi sia una presenza operaia 
«nei c c n t n di b a s e » . I sin 
daci d t l mandamen to hanno 
inviato u~ia lettera al ministe
ro delle Partecipazioni s tatal i 
por un intervento e ncll ' inte-
rcsso stesso dell ' industr ia di 
Stato ». 

Bruno Ugolini 

VALDAGNO 

Accordo 
perla 

Marzotto ? 
Nuove proposte ai sindacati — Da 
ieri sera riprese le trattative — I la
voratori sono usciti dalle fabbriche 

Dal nostro inviato 
VALDAGNO. 22 

DOÌK> trenta RIO.ni di occjpa-
f<K\c degli .itabilimcfiti e due 
del nvaueipio eli Vu!dai*no si 
sta f.iidlrnente crncrt-'.izz.ui'io 
i.n accorrlo per 1 cnn'Jemila 
(iella Mar/otto. Questa soia do
po !e venti, at t rever-o !o me-
d.-izione dei ondaci della val
lata i tre sin Ideati sono itati 
informati delle ultime pro,mste 
elei padroni che ÒI possono così 
.viitetizzare: 

1) anniento immediato dei .sa
lari di L. 23 orarie per tutti i 
l«ivo-Htori; 

2) ultenore aumento di L. 6 
orarie per il • nproporziona-
iiK-nto * del cottimo. Il totale ani 
riunita a L. Jl o r a n e per gli 
uom ni e 39 por le dorme, es
sendo state eliminate tutte le 
diM-Timmazioni salariali: 

3) diritto di assemblea in fab
brica : 

4) elimina/ione dolio trattenu
to antisciopero sulla tredicesi
ma mensilità; 

5) garanzia che non verrà ef-
fe^ttinta alcuna <liscrimjiazione 
sindacale: 

6) garanzia del 25ró di au
mento salo naie per tutti i la
voratori che effettuono il la
voro notturno 

Appena a conoscenza di que
ste proposte, che si avvicinano 
di molto alle richieste operaie. 
le t re organizzazioni sindacali 
si sono riunite ed hanno emesso 
un comunicato, nel quale CGIL. 
CISL e UIL * di fronte a questo 
fatto nuovo, ritengono opportu
no dare inizio immediato alla 
trattativa per raggiungere un 
accordo. Per consentire tale im
mediata trattativa, propongono 
al lavoratori di uscire tempora

neamente dalla fabbrica, mante
nendo in atto lo sctc|K>ro e so
stando ni queste ore di fronte 
;igh .stabilimenti. 1 risultati del 
l.i trattativa — prosegue il 
comunicato — saranno sottopo
sti all 'esame dell'assemblea dei 
lavoratori di fabbrica. l'or la 
durata della trattativa gli sta
bilimenti verranno presi in con
segna dai sindaci della vallata >. 

Cosi è avvenuto: i lavorato! i 
sono usciti dagli stabilimenti e 
al loro posto sono entrati i sin
daci. I dirigenti dei sindacati 
sono sce-.i a Vicenza per ini
ziare le trattative 

Fino a tarda sera sulla piaz
za di fronte al municipio occu
pato sono stazionati in perma
nenza folti capannelli. I favola
tori. in mattinata, avevano espo
sto cartelli alle finestre e ai 
balconi del palazzo.. 

I lavoratori su di un gros
so tabellone hanno incollato pa 
recchie buste paga e ritagli dei 
giornali che hanno scritto ar
ticoli attorno a questa lotta. 
La gente discute. Quel pochi che 
non lo fanno ancora si infor
mano sui motivi della lotta. Gli 
operai spiegar» a tutti: < Affron
tiamo questa dura battaglia per
chè voghamo aumenti salariali 
pari a 200 ore all 'anno (sono 
meno di 70 mila lire), il diritto 
di essere trattati come esseri 
umani, di lavorare di meno 
quando facciamo il turno di 
notte, di tenere le assemblee 
sindacali con i nostri dirigenti 
dentro la fabbrica. I padroni 
hanno fatto delle controfferte 
dopo settimane di dura lotta; 
non ci hanno soddisfatto com
pletamente. perchè gli aumenti 
salariali, lejrati al congegno del 
cottimo, sono troppo evasivi 

Ino (selli 

Caserta 

La Saint 
Gobain 

requisita 
dal 

sindaco 
CASERTA. 22 

S tamane alle 10 il s indaco di 
Caser ta ha proceduto alla re 
quLsizione della Saint Gobain. 
dove da due se t t imane e in 
corso un ' a sp id lotta per l'abo
lizione delle « zone » e l 'au 
mento del premio di produ/m 
ne. La lotta è en t ra ta in una 
fase piuttosto acuta , prima 
con la occupazione della fab
brica da pa r t e delle maest ran
ze ed ora con la requisizione 
dopo il fall imento della rimi o 
ne a livello minister iale nel 
corso della quale la Confindu 
stria si è mos t ra ta sorda ad 
ogni tentat ivo 

Ieri sera un paio di centinaia 
di lavoratori , dopo ave r inutil
mente sollecitato a più r iprese 
l ' intervento della Amministra
zione comunale , hanno occu
pato la sede del Consiglio co^ 
mimale, ponendo la richiesta 
della convocazioio urconte del 
Consiglio comunale e la requi
sizione della Saint Gobain. 
La pressione dei lavora
tori , dei consiglieri comu
nali comunisti e della citta
dinanza ha indotto Sindaco e 
G ;unta ad abbandonare la pò 
si7inne agnostica fin qui osser
vata e a requisire lo stabili 
mento. 

Eletto il nuovo 

presidente dell'AC) 
Si è svolta ieri a Romo. nella 

sede dell'Automobile Club d'Ita
lia. l'assemblea <*tnera'e del
l'ente per e lc icere il novo pre
sidente. E' stato d e s i n a t o con 
1*194 voti favorevoli su \m tfv.ale 
di 1K04. l'avv. d i s t a v o Marnar 
ci. att ' ia 'e precidente dell'ACI 
dell'Aquila e già vice-presidente 
dell'AC! per sei anni. 

Riunito a Milano il comitato centrale della FIOM 

Consultazione di massa 
per il contratto 
dei metallurgici 

Alcuni filoni rivendicativi: salario, orario e diritti sindacali 
MILANO. 22. 

Nel 1%9 saranno protagonisti 
delle lotte [>er il rinnovo del 
omiral to di lavoio circa -} mi
lioni di lavoratori del! industria. 
' Ira questi la categoiia p.lota: 1 
metallurgici. Inulti e. nel corso 
*lel lyby si tc-riaiuio ; congies-
si de.le tre FoAlL-razioni sinuaca-
li dei metalmeccanici e delle 
tre Confederazioni del lavoro. 
bui problemi delle lolle in cor^o 
e sulle {)ros(K.-.live aperte M«IO 
iniziati ieri e pioseguiti oggi 1 
lavori do! CC della FIOM. c-on-
voiatu a Mtl.mu. |uo.~-o la sa.a 
liuozzi. Ha evolto .a relaziono 
intiodutt.va il coni; ajihi r.!u> 
l'azionilo, iixinbio tieda s-eure-
leria nj/ionale. F^li n j tra l'al
tro affrontato i con.en..ti di.1 
prossimo rinnovo contrattuale 
individuati in alcuni filoni: sa
lario. orar o e diritti s.ndaca!: 

La riven IK.17 OTÌL- di j-o-t-in 
ziali d*ia. cuti :-aiaria.i — h.i 
soi'o.'itiL-jto tra 1 aitro Pastori
no — e parti lo.armente senti
ta nella situazm.'.c d. oa.-s. sa
lari in cai versa la ca iezona ; 
si giustifica obiettivamente con 
la necessita 'li :o;.ifnaie- u me. 
c i to .iiU-ino. d laian.io 1 ci»:i-u 
ii1!. La i.vindicazione de.la ri
duzione dell ou ino ili lavoro. 
c-.itatKjonc ia ;i:<j;.iti/za/;<>:.e. M 
col.e->;a con loDieitivo delia pie
na occupazione aeivpro propu 
gnato a i l le o. ("anizxaz.oni .-n-
oacali, ,.Ì nv t i id i . i «-ne rc!.i:: 
va ai diritti --.n la an a,>;un- i>4 
gì ;rKÌ_-..*in-xib:'e ;>er i/.Ur.ere 
;>.ru!iK.-uu .dc^.u. aa c*M-!C.'.are 
i attivila i inJacale in fabbr.ca 
e a n.i.-a/it.rc u.) reale ra: ;-or-
to oca ocial . io t :a -indicato e 
lav oratori. 

IJae-'i oner.ta~iHr.ti — na det
to diKvo~a f'a.-to-ino — saran
no soi".o|>j-ti a un d batt.:o e a 
una verilx-a d: n u \ - a da real.z-
zare aUruver>o una ,ar>ui con->ul-
taziuiie nei iavo<r.o:i yao>ta 
con.-i.itaZio:ie — .iai.'a fjaaie 
scaturirà ia ;\ .u:aforma nv en
ei. vat-.va pei i, niiiiovo del con
tratto — dtve ^aran'. ie l t.n.ta 
dei sindacati att 'Averso ob ci
tivi scelti dai .'avoia'.on e man
tenendo una ptiiccir»a2.one di 
masva d irar.te .e fasi dc'.'.a 
vertenza II r.i.novo cuntratt.ia-
le deve svenare inoltre un rap
porto r.uo.o tra il momento d i . 
la lotta e q.xllo della traltat .va 

Il compaino Pastorino ha con
cia^-» affermarhio che lo svilup
po dell 'iniz.ativa nven Lcativa 
articolata da OijiJi ai.a cade t t a 
de! contratto non dove essere 
intesa OOTIO un < r.emp.tivo »: 
e--a acq usta un valore ancora 
maggiore con i a c o r d o sji:^ 
Pincioni e con ia po*.iz.ono di 
oh.usura ciVifirkìu-trMlo >ul!e zo 
no S.ìrà qu.nii r.-ocezsano orien
tare la Ci>n;-at:.iz..>:ie az.enda e 
>a filoni chiari e q.ial.tativa 
mente marcati ev! evidenziare 
pr .ontar . amante c i n i j ; s ; e d. 
roterò ali interno delle fabbri
che. Do-x) !a relazione s; è 
sviluppato un ampio dibattito. 

Conferenza-stampa dei sindacati 

FIAT: non vogliono 
più il « barachin » 

Si tratta dell'antidiluviano gavettino per la co
lazione - Gli operai rivendicano il servizio mensa 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 22 

Noi 19-vt ia FIAT ha toccato il 
record ai 1 4V) 0"0 au'.ove.coli 
proietti con una tecno.ogia mo-
dern.ss-.ma (e con profitti in pro
porziono). Ma ^;i operai del mo-
noDolio. particolarmente qael.i 

dc-ch stab.hn<;n:i della prò. inc.a. 
do-.o-io ancora po-tars! in falv 
bnca ma borsa co i de.Tro il 
g<iv ettjno (in p fiiwn'i •*: .1 e oa 
r a c h n >>. D.irurre il b~eve in'er-
\aùo cor.cei-o per .a refez.one. 
mezz'ora, o. in cert: -tab.lme.-iti. 
tre quarti d'ora, oc.uno correre 

Dimissionario 
un dirigente 
dell'A.I.M.A. 

Il prof. (ì-an Giacomo Del
l' \"^e!o. con>.i*l:ere di axT.ì-
n.^traz ore deli'AIM \ ( \z:e.~iia 
italiana mercati agricoli) f.n rì^l 
morr.en'o de.l'i-t.tuz.ore della 
azienda, s'è d.:ness.j da'.l mea-
r.co. 

Il prof. Dell'Angelo ha raifj 
rato la su i dts:.-.ione dopo che. 
in ^e.ie di cor..ers.ori? :n '.eczc 
de! decreto conv err.er.te l'ir.te-
craz.ono del ;>:CZJÙ del! olio di 
ol.va. la maggioranza ha intro
dotto r.el prowedin.cnto un arti 
colo che mod.fìca ia composi 
z:o-.e del consiglio deli az.cnla 
di i t a lo , immettenio. i tre di
rettori generali del min.stero 
dell .Agricoltura. 

1̂ » modmea apportata ad av
vilo di Dell'Angelo può alterare 
i c n t e n istitutivi de.l anenca e 
fa K>r.^ere la preoccupaz.one che 
sull'AÌM.A veneano a pr ivare 
Ulteriormente le impo-dazioni d; 
ordine burocratico a scapito di 
quelle economiche e che. in no 
me della modifica apportata. 
possano essere giusti'Kati ulte 
r:on rinvìi a quella rad.cale 
ristrutturazione dell'ente che la 
esperienza orinai qui si t n r n 
naie ha d..mostrato md;.spcn»a-
b.le. 

dal po;to d: lavoro al refettorio. 
s.tu.ito a notovo.e distanza, la
varsi a.ia mero poj.ftio. >cd.da-
d i r e :! t baric.i.n » >u.lo scalla -
. i . i n i e e con-u-nire fretto.o-a-

n.en'e un pa>to in to~il.z.orii pe4-
g ori -1, que..e dei sodai- in ca 
-o—n Ì Ciò aggrava ì d -a^i e 
contri.» ,.M^e a .odorare !a sa 
Iute io. lavorato.-.. ^ a sozietti 
a r in.- •T.e-i-t ed a t imi i-ovin-
^ì t : Ancr.e -.1 imp.e^Jt: e i e 
nanno t .mi s^^czzau ae .ono ef
fettuare .-j-;:ri: percorsi dì..'uf-
f.cio a casa, e viceversa. ^:T 
co-ivjmare .; pranzo. La FIAT e 
for^o l'-.n.ca grande azienda a 
livello eiropeo in cui manchi 
(to.ti .t.cin.. .-tab .•.-iH-n:-. do-.e $•-. 
^>".o Tdizi .-iti <i?7>-~** ','. accor-1; 
.-ir.Jacal.) un se.--..z.o e.vile co-
n v q x-'.lo e -re-i-a 1 lavo-óton 
F,a: non n . e v o r o r.enp:-e u-.a 

.n ie.-in.ta per .-r.arica: i mer.sa l̂ a 
az enia . anz.cho ' i-o.vere il pro-
b'c-na s; e ridotta a produrre 
co', suo « -en-.z.o e iena •> circa 
: » 3 raz.>-i di m.neutra, ta.men
te aprt t . tosa che .r. genere nes
sun .avorato 'e l i ncniede. E' ti-
p.co della nv?-tilità FIAT il fat
to die . ne". n u * o alab.limonio d; 
Rivalta. vantato come uno de: 
p ù ~i>x!cm: d E iropa. non sia 
r.oppire stato prev-sto :n f a ^ d: 
-iroritto il serviz-o d: men=a. Per 
rcn parlare di altre industr:" 
< cerne l'Olivett:. la In.iest. ecc > 
b i s - c t , r e che I " Ì H \T OM 
d- R-c-C T c : ' -"e da t o - r » un». 
mensa i zen - i i ' ? 

0 _ a le q j v t - o o-ran:zzaz on: 
s - d i cVi FlQM-Cr.TL FIM-

CI<sL. n i A T e FtSMIC STDA h>n-
ro eh e--t •> ftir-.a.T-en'e alla 
FIAT - m trattat-va per defini
re l'ist tuz'o->e de ' l i m e n ' i in 
t itti z'.i s-aSI.nv-n'i l termini 
dol'a \ e - :e -za «oio stati i'.lu-
- t- i t i orzi -n i n i conferenza 
siamfw. di) q .nt t -o s n i a c a t . 
Li - e t i o p i si b i = i - ì . l ' a t . 5. 
p i - te a u r t i -io! cont-i t to di la
voro cne f i rtferi-rento esp'ici-
to i i ir.-o-,i. nz endili spilla ma-
ter i De".a n v e n i cazione fa 
n i - te la r-ch'esti di un conco~so 
econo-n co. rf>nche totale, a c v 
r.co della FIAT, rispetto al 'a 
doterm niz one del costo del 
p i sto (ccvno aw.one in t-Jtte le 
prandi az.ende drr.e funrkma la 
mensa). 
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